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Le esportazioni originate dalla provincia di Bergamo nel terzo trimestre del 2011 sfiorano in valore 

corrente i 3 miliardi di euro (2.998 milioni), in aumento del 9,5 per cento sul corrispondente valore 

dell’anno precedente (contro variazioni del +8,8 in Lombardia e del +9,6 in Italia). La crescita è 

maggiore nei confronti dei paesi dell’Unione europea (+11,2) rispetto alle destinazioni extra 

Unione europea (+6,6) 

I beni importati dall’estero a Bergamo valgono 1.962 milioni con un incremento del 7,9 per cento 

su base annua (contro variazioni dello 0,7 in Lombardia  e del 6,8 in Italia). Le importazioni 

crescono invece dall’area extra europea (+12,2) più che dai Paesi UE (+6,2). 

Il saldo tra esportazioni e importazioni è positivo, con un valore di 1.036 milioni (921 nel terzo 

trimestre del 2010) 

Rispetto al secondo trimestre del 2011 si registra un calo del -8,9 per l’export e del -13,4 per 

l’import. 

Il valore cumulato delle esportazioni nei primi nove mesi dell’anno si porta a 9.296 milioni (+10,6 

per cento tendenziale, di cui +13,3 verso area UE e + 5,9 verso paesi non appartenenti alla UE) , 

quello delle importazioni a 6.424 milioni (+19,1 per cento, di cui +16,6 da Ue e +25,5 da extra UE). 

La dinamica dell’export è inferiore rispetto alla media regionale e nazionale, più accentuata invece 

quella dell’import. 

I beni che nel terzo trimestre 2011 hanno segnato una crescita tendenziale superiore alla media 

appartengono al comparto “gomma-plastica e prodotti dei minerali non metalliferi”(+15,8), 

“prodotti alimentari e bevande” (+15,7 a cui va aggiunto l’incremento del comparto agricolo), 

“metalli e prodotti in metallo” (+14,3), macchinari (+11,8) e prodotti dei servizi di informazione e 

comunicazione, editoria compresa (+12,3). In flessione i prodotti farmaceutici e pressoché 

stazionari i prodotti in legno, carta e stampa. Tra i comparti più importanti per l’export 

bergamasco, crescono meno della media i prodotti del tessile-abbigliamento (+2,7), gli 

apparecchio elettrici (+3,6) e i prodotti chimici (+4,6).  

Nei primi nove mesi dell’anno la crescita maggiore riguarda i “metalli e prodotti in metallo”, 

seguiti dai comparti della gomma-plastica e minerali non metalliferi, prodotti alimentari e 

macchinari. 

Sempre con riferimento ai dati cumulati dei primi tre trimestri del 2011 e ai settori più rilevanti, si 

osserva una dinamica delle esportazioni di macchinari sostenuta verso il mercato UE (+14 per 

cento tendenziale) e in debole crescita verso l’area extra UE (+1,7), dalla quale invece aumenta 

sensibilmente (+30,6) l’import . Per i metalli e prodotti in metallo l’export cresce più verso i paesi 

extraUE (+23,2) che verso la UE (+18), anche in questo caso con un forte incremento delle 

importazioni da paesi non UE (+62,3%). Con riferimento ai saldi (esportazioni meno importazioni), 

dell’interscambio con la UE si registra uno sbilancio significativo per prodotti chimici (-440 milioni) 
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e computer ed elettronica (-193 milioni). Attivi consistenti invece soprattutto per macchinari (+877 

milioni) e gomma-plastica e minerali non metalliferi (+456 milioni). Nei confronti dell’area extra UE 

è in rosso (-137 milioni) il saldo del tessile-abbigliamento mentre restano largamente positivi per 

macchinari (+870 milioni) e metalli e prodotti in metallo (+475 milioni) . 

La dinamica dei primi nove mesi dell’anno registra performance dell’export più marcate verso i 

Paesi della UE non appartenenti all’area Euro (+20,3) rispetto all’Eurozona (+11,2) – che riceve 

comunque circa la metà dell’export provinciale - e una crescita a due cifre verso i paesi europei 

non UE (+17,6), Medio oriente (+16) e Asia orientale (+12,7). Cala invece e di molto (quasi del 40 

per cento) l’export verso l’Africa settentrionale, travagliata dalle crisi degli Stati del Maghreb e 

cresce poco verso l’America centro-meridionale. Il saldo tra export e import è negativo nei 

confronti dell’Asia orientale e centrale. 

Quanto ai paesi più rilevanti  si osservano crescite significative dell’export bergamasco verso 

Israele, Turchia, Romania, Cina, Polonia; flessioni verso la Grecia e il Portogallo, ma anche verso 

Hong Kong e Messico.  

La Germania resta il principale mercato di sbocco (18,3 dell’export totale della provincia) con una 

buona crescita nei nove mesi del 2011 sia delle esportazioni (+15,3) che delle importazioni (+15,5). 

Incrociando destinazione (Paesi UE e non UE) e settore dei principali settori dell’export 

bergamasco (con almeno 20 milioni di valore nei primi nove mesi del 2011), il maggiore contributo 

alla variazione totale (+10,6% tendenziale) viene dall’export verso l’area UE dei macchinari 

(contributo di 1,8 punti percentuali), seguito dal flusso di prodotti in metallo destinati alle aree 

extraeuropee. 
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Serie trimestrale - provincia di BERGAMO 
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